Delocalizzazione Chinatown: trovato accordo per il progetto di via dei Missaglia, ma slitta la Ztl in Paolo Sarpi
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(ecco l'aspetto che avrà l'Asian Trading Center al Gratosoglio)

La decisione è stata unanime: si va avanti con il progetto Atmc, Asian Trading Milan Center. Questo il risultato dell'incontro svoltosi per discutere della delocalizzazione delle attività all'ingrosso con la rivitalizzazione del quartiere Sarpi e il relativo trasferimento degli imprenditori asiatici nell'area di via dei Missaglia.

Il segnale più importante è venuto dalla partecipazione al primo tavolo di lavoro - istituito a Palazzo Marino - che ha registrato la presenza di tutti gli attori interessati e la volontà di raggiungere risultati concreti in tempi brevi. Un incontro che ha coniugato gli interessi sia degli imprenditori sia dei cittadini dei due quartieri milanesi coinvolti.

Date certe, programmi chiari e volontà di arrivare a una decisione "ampiamente condivisa": sono state queste le linee guida della riunione che ha anche portato a definire la fine di aprile come data in cui il progetto dell'Atmc dovrà arrivare al protocollo del Comune. Presenti, tra gli altri, il Console cinese Zhang Limin e il rappresentante della comunità cinese a Milano Angelo Ou, il presidente dell'associazione Vivisarpi, Pier franco Lionetto, i rappresentanti della Zona 1 e 8, Micaela Goren Monti e Claudio Consolini, i rappresentanti dei commercianti e della comunità cinese, il consigliere Walter Sirtori, il vice presidente dell'associazione Liberi esercenti Sarpi (Ales) Remo Vaccaro.

Mentre si pensa a un grande polo commerciale al Gratosoglio, che sembra ormai l'unica soluzione possibile all'insediamento asiatico all'ingrosso, il problema in Paolo Sarpi resta. Lo slittamento della zona a traffico limitato non piace ai residenti, ma i cinesi in questo sono stati molto chiari, se si procede con la Ztl ora, salta tutto il progetto dell'Asian Trading Center. Insomma, lo "stop" sembra un modo per sedare gli animi e fare in modo che tutto si svolga secondo i tempi stabiliti. 

Parallelamente, quando finalmente si deciderà di procedere con la zona a traffico limitato, nasce anche l'idea di non sradicare completamente quella che ormai per tutti è la Chinatown milanese di via Paolo Sarpi e strade limitrofe, ma di creare una sorta di area turistica pedonalizzata con negozi al dettaglio e laboratori artigianali. "Bisogna restituire il quartiere Sarpi alla sua origine, come zona di piccole botteghe. Si può così recuperare il progetto di pedonalizzazione che già esiste e che può andare bene a tutti", ha detto l'assessore alle attività produttive Tiziana Maiolo. Tutti più o meno d'accordo, anche se i buoni propositi devono essere seguiti dai fatti e dalle certezze di una riqualificazione possibile, perchè le parole da sole non le ascolta più nessuno.

Il Comune ai grossisti cinesi: impegno subito al trasferimento in via dei Missaglia

Sarpi, indietro tutta sulla Ztl
ora si studia l´isola pedonale

Stefano Rossi

 

Il comune chiede tempi certi ai cinesi per il trasferimento da via Paolo Sarpi in via dei Missaglia. Si allontana, invece, la Zona a traffico limitato per Sarpi. Ora si parla di isola pedonale, un progetto più complesso della limitazione del traffico. E più lungo, perché prima si dovranno fare i parcheggi, almeno 300 posti in piazza Lega Lombarda e altrettanti davanti al Monumentale.
Ieri le parti si sono viste a Palazzo Marino, presente il prefetto. La delegazione guidata dal console Zhang Limin ha chiesto alla giunta un sostegno al progetto degli imprenditori cinesi di un centro all´ingrosso in via dei Missaglia, essendo stata avanzata - da altri cinesi - una alternativa in via Ripamonti. Bocciata perché l´area è nel parco Sud. «Ci siamo fermati perché c´erano manovre di disturbo», si sono sentiti dire il vicesindaco Riccardo De Corato e gli assessori Masseroli (Urbanistica) e Maiolo (Commercio). Masseroli, che prima parlava di luglio, ha replicato imponendo ai cinesi entro aprile la presentazione ufficiale del progetto al Comune. La giunta, scottata dal fallimento della trattativa di Arese, mette dei paletti per evitare nuove tattiche dilatorie. Ci si rivedrà dopo Pasqua e si dovrà fare in fretta. 
I cinesi hanno anche spiegato che a Lacchiarella una ventina di capannoni potrebbe essere rimessa a posto in sei mesi per fare da supporto logistico all´ingrosso del Gratosoglio, pronto fra 2-3 anni. I due progetti si integrano. «Allora il trasloco comincerà prima di tre anni - dice Pierfranco Lionetto, portavoce dei residenti di Sarpi - quindi si può avviare la Ztl in parallelo al trasferimento». 
I cinesi (che in Sarpi rimarranno come dettaglianti) però non ci sentono e la giunta deve abbozzare. Dice il console Limin: «Come possono vivere i commercianti cinesi con la Ztl? Anche i commercianti italiani sono contrari». Cauta disponibilità, piuttosto, per la proposta emersa ieri di fare di Sarpi una Chinatown turistica (freddi invece i residenti). «La giunta non ha niente in mano», dice Pierfrancesco Majorino del Pd. «I tentennamenti del centrodestra sono inaccettabili», aggiunge il leghista Matteo Salvini. I due vogliono accelerare in consiglio l´iter della mozione bipartisan per la Ztl a Sarpi subito. 

(11 marzo 2008)

Torna indietro
Mire espansionistiche non solo su Gratosoglio, ma anche Lacchiarella e Ripamonti
Chinatown: slitta l'isola pedonale e i cinesi ringraziano
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GRATOSOGLIO (MILANO) (11/03/2008) - Sulla pedonalizzazione di Chinatown il Comune prende tempo e fissa l’ennesimo ultimatum per venire incontro alle richieste di tutti: cinesi, residenti e partiti (come la Lega ma anche il Pd).

Palazzo Marino non lascia cadere il cappio intorno al collo dei grossisti ma allo stesso tempo rimanda. Si tornerà a parlare di Zona a traffico limitato (Ztl) solo dopo il 15 aprile. «Ne dovremo parlare dalla meta' di aprile in poi», annuncia il vicesindaco Riccardo De Corato spiegando che è il tempo necessario ai cinesi per fornire una tempistica precisa sul trasferimento delle attività al Gratosoglio. Ma lo slittamento suona alle orecchie di tanti come una scadenza elettorale.

Il 14 e 15 aprile, infatti, si vota per le politiche e non sono pochi i cinesi di seconda e terza generazione che da nati a Milano sono chiamati a esprimersi. Sono 14mila e almeno sulla carta possono fare la differenza e perfino decretare il destino di diverse poltrone, soprattutto di chi mostrasse il pugno di ferro. «E allora perché rischiare? Dopo il 15, tutto si sarà più semplice», polemizza il consigliere Pd Majorino. «Non si puo’ chiedere ora: ’a quando la Ztl’? La delocalizzazione resta la priorità e va fatta con il massimo consenso da tutti e tre gli interessati: i residenti di via Sarpi, quelli del Gratosoglio e i commercianti cinesi», risponde De Corato.

Così non ci sono risposte certe per i residenti mentre nel caos generale prendono forma nuovi scenari. Gratosoglio continua a piacere alla cordata di imprenditori cinesi che spinge per questa soluzione e all’assessore all’urbanistica Carlo Masseroli che vi ha intessuto sopra le necessarie relazioni istituzionali. Ma mentre si continua a puntare l’indice su via dei Missaglia, la luna continua gira sul cielo di Milano. E illumina nuovi possibili terreni di conquista dell’imprenditoria cinese. Circola con insistenza la voce di una seconda cordata di imprenditori interessati a Lachiarella.

«Il progetto di Lacchiarella è fuori Milano ed è visto come complementare a quello a Gratosoglio», spiega Masseroli. Lo stesso assessore è poi costretto a fugare i dubbi circa brame cinesi intorno a Ripamonti: «È nel Parco Sud ed È inadeguata al progetto». Insomma, Chinatown in questa fase è come la gamba del compasso, ben piantata in Sarpi, da cui si disegnano altri cerchi di espansione e nuove ipotetiche sfere di mercato sulle quali far approdare l’ingrosso made in Cina. La punta del compasso, il triangolo Sarpi-Bramante-Canonica, preme per una soluzione.

L’amministrazione prende tempo e fa balenare la Ztl come un’opzione già pronta. «Esiste già un’ipotesi di isola pedonale, formulata nel 2003 dall’Unione del commercio con i commercianti di via Sarpi. Quella ipotesi - ha detto De Corato - È fattibilissima perché è molto dettagliata. Ne parleremo subito dopo Pasqua».

A riguardo, ha aggiunto «bisognerà anche pensare ai parcheggi: la presidente di Zona Goren Monti ha detto che in quella zona non ci sono. Bisognerà programmare anche la distribuzione dei parcheggi. L’ultima cosa che dobbiamo fare È far chiudere l’attività ai nostri commercianti».

Ma l’ennesimo slittamento suona come una presa in giro alle orecchie dei residenti.

Piermaurizio Di Rienzo 
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	Chinatown Milano, da cinesi sì a trasloco
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La comunità cinese di Milano ha chiarito ufficialmente al Comune la propria disponibilità a trasferire le attività all'ingrosso dal quartiere Sarpi - Canonica, che potrebbe ospitare, secondo quanto è emerso dall'incontro tra gli assessori di Palazzo Marino, il console e imprenditori cinesi, una sorta di Chinatown turistica e pedonalizzata con negozi al dettaglio e laboratori artigianali, una volta che saranno concluse le operazioni del trasloco.
La decisione dell'amministrazione di istituire nel frattempo la zona a traffico limitato è per ora rinviata: almeno fino al prossimo incontro di fine aprile, quando la cordata di costruttori cinesi dovrebbe protocollare in Comune il progetto per il nuovo centro commerciale a Gratosoglio. «Il nostro primo obiettivo - ha spiegato il vicesindaco Riccardo De Corato - è la delocalizzazione dell'ingrosso e l'operazione dovrà essere fatta con il massimo del consenso degli interessati»: vale a dire i residenti di via Paolo Sarpi, quelli di Gratosoglio e i commercianti cinesi.
«Abbiamo chiesto ai cinesi tempi certi - ha aggiunto De Corato -: o entro la fine di aprile avremo una tempistica certa o dovremo prendere altre decisioni». Intanto l'amministrazione una decisione l'ha già presa. «L'unica proposta valida, su cui noi puntiamo è quella di Gratosoglio», ha affermato l'assessore all'Urbanistica Carlo Masseroli. L'assessore ha escluso la proposta di un'altra area nei pressi di via Ripamonti, sostenuta da un'altra cordata di cinesi, perchè insiste nell'area agricola del Parco Sud e ha assicurato che il nuovo piano del governo del territorio non contempla attività all'ingrosso in via Paolo Sarpi.
Ma sulla decisione di istituire da subito la zona a traffico limitato in Sarpi-Canonica, chiesta a gran voce da Lega e Pd e dai comitati del quartiere, grava la non disponibilità dei commercianti cinesi. «I cinesi sono disposti a trasferire l'ingrosso - ha affermato il console cinese Zhang Limin - ma ci vogliono condizioni favorevoli. In questi due o tre anni prima del trasferimento i commercianti cinesi devono continuare a vivere e se si realizza la Ztl non si riescono a fare affari. 
Capiamo i disagi dei residenti, ma la cura deve essere presa nell'interesse di tutti: abitanti e commercianti».
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MILANO/ "ENTRO APRILE CINESI DIANO PROGETTO PER POLO COMMERCIALE"

Comune: via Missaglia primo obiettivo; nessuna decisione su Ztl

postato [image: image32.png]


1 giorno fa da APCOM 

ARTICOLI A TEMA

  Altri 

Milano, 10 mar. (Apcom) - "Abbiamo chiesto agli imprenditori cinesi di passare da un'ipotesi di lavoro a una proposta protocollata entro fine aprile, in modo da far partire da quella data i due anni e mezzo-tre, necessari per costruire la struttura". E' quanto ha annunciato oggi l'assessore allo Sviluppo del territorio del Comune di Milano Carlo Masseroli in merito al progetto "Asian Trading Milan Center" che dovrebbe sorgere in un'area dismessa di via dei Missaglia per accogliere l'attività all'ingrosso che oggi si svolge, tra problemi e polemiche, nella Chinatown in zona Sarpi-Canonica. 

Masseroli ha partecipato questa mattina, insieme con il vicesindaco Riccardo De Corato e con l'assessore alle Attività produttive Tiziana Maiolo, al tavolo operativo con il console cinese, i rappresentanti dei commercianti cinesi e italiani e i vertici dell'Associazione ViviSarpi, per discutere la situazione della Chinatown milanese. "Quello di via dei Missaglia è un progetto condiviso da tutti - ha continuato Masseroli - che tra l'altro non richiede alcun passaggio amministrativo in Aula". "Ma attenzione anche questo progetto, come quello di Arese, può fallire - avverte l'assessore allo Sviluppo del territorio - e se la trattativa non andrà a buon fine allora prenderemo delle decisioni anche alla luce di quanto sancirà il Piano di governo del territorio che sarà varato entro un anno e che dirà con chiarezza che la zona Sarpi non potrà avere il commercio all'ingrosso". 

"La delocalizzazione del commercio all'ingrosso dal centro a via dei Missaglia, che è il nostro primo obiettivo, è un progetto che non ha precedenti al mondo ed è più facile da far saltare che da concludere". Ha affermato dal canto suo il vicesindaco De Corato, sottolineando la necessità di "andare con i piedi di piombo con il massimo del consenso di tutti dei cittadini e dei commercianti interessati, sia italiani che cinesi". Il vicesindaco conferma che fino a dopo Pasqua l'amministrazione comunale non prenderà alcuna decisione in merito all'ipotesi della Ztl e dell'isola pedonale in zona Sarpi-Canonica. "E' necessario deologizzare la Ztl e dobbiamo avere tempi certi dagli imprenditori cinesi muovendoci senza fretta - ha concluso l'assessore alla Sicurezza - tenendo però presente che la deliberà è già stata fatta e che gli uffici tecnici hanno già ricevuto il dettagliatissimo e fattibilissimo progetto di isola pedonale presentato nel 2003 dall'Unione del Commercio". De Corato ha poi precisato che "isola pedonale vuol dire anche programmare i parcheggi" e che dovrebbe partire presto il cantiere in piazza Lega Lombarda a cui potrebbe aggiungersene un altro in zona cimitero Monumentale. Sull'istituzione immediata della zona a traffico limitato proposta dalla maggiorparte dei residenti italiani e appoggiata dalla Lega e dal Pd, il console cinese Zhang Limin ribadisce la contrarietà dei commercianti della sua comunità: "la Ztl impedirebbe fare affari e in questi due o tre anni prima del trasferimento i commercianti cinesi devono continuare a vivere". 

Dunque l'unica novità emersa oggi riguarda un'area di via Ripamonti indicata come luogo possibile di delocalizzazione dell'ingrosso da un'altra coordata di imprenditori cinesi e "bocciata" da assessori e vicesindaco "perché posta sul territorio agricolo del Parco Sud Milano e dunque del tutto inadeguata per un progetto del genere". 

Come anticipato da Apcom prima che Masseroli presentasse l'"Asian Trading Milan Center", prende invece piede il progetto che vedrebbe un polo commerciale cinese in una fetta del centro commerciale "Il Girasole" di Lacchiarella, alle porte di Milano. "Non si tratta di un progetto contrapposto - spiega De Corato - ma che completa quello di via dei Missaglia". "A quanto mi risulta - conferma Masseroli - le due cordate di imprenditori cinesi si sono fuse per dar vita a un progetto unico". 
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